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 8. Al fi ne di favorire una più effi cace gestione dei rap-
porti contrattuali assicurativi anche in via telematica, en-
tro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, l’IVASS, sentite l’Associazione nazionale tra le 
imprese assicuratrici-ANIA e le principali associazioni 
rappresentative degli intermediari assicurativi, stabilisce 
con apposito regolamento le modalità secondo cui, entro i 
successivi 60 giorni, nell’ambito dei requisiti organizzati-
vi di cui all’articolo 30 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, le imprese autorizzate all’esercizio dei rami 
vita e danni prevedono nei propri siti internet apposite 
aree riservate a ciascun contraente, accedibili mediante 
sistemi di accesso controllato, tramite le quali sia possi-
bile consultare le coperture in essere, le condizioni con-
trattuali sottoscritte, lo stato dei pagamenti e le relative 
scadenze, e, limitatamente alle polizze vita, i valori di 
riscatto e le valorizzazioni aggiornate, nonché effettuare 
rinnovi e pagamenti. 

 9. Al fi ne di favorire il rafforzamento dei requisiti pro-
fessionali di cui all’articolo 111 del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, e anche in considerazione della 
crescente diffusione dei rapporti assicurativi da gestire 
in via telematica, entro 90 giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, l’IVASS defi nisce con appo-
sito regolamento, che dovrà riunifi care e armonizzare la 
disciplina esistente in materia, gli standard organizzativi, 
tecnologici e professionali riguardanti la formazione e 
l’aggiornamento degli intermediari assicurativi, con ri-
ferimento ai prodotti formativi, ai requisiti dei soggetti 
formatori e alle caratteristiche tecniche e funzionali delle 
piattaforme e-learning. 

 10. Al fi ne di favorire il superamento dell’attuale seg-
mentazione del mercato assicurativo ed accrescere il 
grado di libertà dei diversi operatori, gli intermediari as-
sicurativi di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   d)  , dell’artico-
lo 109 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
nonché quelli inseriti nell’elenco annesso al registro de-
gli intermediari medesimi ex articolo 33, comma 2 del 
regolamento ISVAP n. 5/06, possono adottare forme di 
collaborazione reciproca nello svolgimento della propria 
attività anche mediante l’utilizzo dei rispettivi manda-
ti. Detta collaborazione è consentita sia tra intermediari 
iscritti nella medesima sezione del registro o nell’elenco 
a questo annesso, sia tra di loro reciprocamente, a condi-
zione che al cliente sia fornita, con le modalità e forme 
previste nel Codice delle assicurazioni private e sui re-
golamenti attuativi, una corretta e completa informativa 
in relazione al fatto che l’attività di intermediazione vie-
ne svolta in collaborazione tra più intermediari, nonché 
l’indicazione dell’esatta identità, della sezione di appar-
tenenza e del ruolo svolto dai medesimi nell’ambito della 
forma di collaborazione adottata. L’IVASS vigila sulla 
corretta applicazione del presente articolo e può adottare 
disposizioni attuative anche al fi ne di garantire adeguata 
informativa ai consumatori. 

 11. Gli intermediari assicurativi che svolgono attività 
di intermediazione in collaborazione tra di loro ai sen-
si del comma 10 rispondono in solido per gli eventuali 
danni sofferti dal cliente a cagione dello svolgimento di 
tale attività, salve le reciproche rivalse nei loro rapporti 
interni. 

 12. A decorrere dal 1° gennaio 2013, le clausole fra 
mandatario e impresa assicuratrice incompatibili con le 
previsioni del comma 10 sono nulle per violazione di 
norma imperativa di legge e si considerano non apposte. 
L’IVASS vigila ed adotta eventuali direttive per l’appli-
cazione della norma e per garantire adeguata informativa 
ai consumatori. 

 13. Anche al fi ne di incentivare lo sviluppo delle forme 
di collaborazione di cui ai commi precedenti e di forni-
re impulso alla concorrenza attraverso l’eliminazione di 
ostacoli di carattere tecnologico, entro 90 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, l’IVASS, 
sentite l’ANIA e le principali associazioni rappresentati-
ve degli intermediari assicurativi, dovrà defi nire standard 
tecnici uniformi ai fi ni di una piattaforma di interfaccia 
comune per la gestione e conclusione dei contratti assicu-
rativi, anche con riferimento alle attività di preventivazio-
ne, monitoraggio e valutazione. 

  14. Al fi ne di superare possibili disparità di trattamen-
to tra i consumatori nel settore delle polizza vita, il se-
condo comma dell’articolo 2952 del codice civile è così 
sostituito:  

 «Gli altri diritti derivanti dal contratto di assicurazione 
e dal contratto di riassicurazione si prescrivono in dieci 
anni dal giorno in cui si è verifi cato il fatto su cui il diritto 
si fonda.». 

 15. Nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali e 
dotazioni organizzative e fi nanziarie, l’IVASS, anche me-
diante internet, garantisce un’adeguata informazione ai 
consumatori sulle misure introdotte dal presente articolo 
e assicura altresì, all’interno della relazione di cui all’arti-
colo 21, comma 2, un’esauriente valutazione del loro im-
patto economico-fi nanziario e tecnologico-organizzativo.   

  Art. 23.
      Misure per le società cooperative e di mutuo soccorso    

     1. Le società di mutuo soccorso di cui alla legge 15 apri-
le 1886, n. 3818, sono iscritte nella sezione delle imprese 
sociali presso il registro delle imprese secondo criteri e 
modalità stabilite con un decreto del Ministro dello svi-
luppo economico. Con il medesimo decreto è istituita 
un’apposita sezione dell’albo delle società cooperative, 
di cui al decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, cui le 
società di mutua soccorso sono automaticamente iscritte. 

  2. L’articolo 1 della legge 15 aprile 1886, n. 3818, è 
sostituito dal seguente:  

  «Le società di mutuo soccorso conseguono la persona-
lità giuridica nei modi stabiliti dalla presente Legge. Esse 
non hanno fi nalità di lucro, ma perseguono fi nalità di in-
teresse generale, sulla base del principio costituzionale di 
sussidiarietà, attraverso l’esclusivo svolgimento in favore 
dei soci e dei loro familiari conviventi di una o più delle 
seguenti attività:  

    a)   erogazione di trattamenti e prestazioni socio-sani-
tari nei casi di infortunio, malattia ed invalidità al lavoro, 
nonché in presenza di inabilità temporanea o permanente;  

    b)   erogazione di sussidi in caso di spese sanitarie so-
stenute dai soci per la diagnosi e la cura delle malattie e 
degli infortuni;  
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    c)   erogazione di servizi di assistenza familiare o di 
contributi economici ai familiari dei soci deceduti;  

    d)   erogazione di contributi economici e di servizi di 
assistenza ai soci che si trovino in condizione di gravis-
simo disagio economico a seguito dell’improvvisa perdi-
ta di fonti reddituali personali e familiari e in assenza di 
provvidenze pubbliche.  

 Le attività previste dalle lettere   a)   e   b)   possono essere 
svolte anche attraverso l’istituzione o la gestione dei fon-
di sanitari integrativi di cui al decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502, e successive modifi cazioni.». 

  3. L’articolo 2 della legge 15 aprile 1886, n. 3818, è 
sostituito dal seguente:  

 «Le società possono inoltre promuovere attività di 
carattere educativo e culturale dirette a realizzare fi na-
lità di prevenzione sanitaria e di diffusione dei valori 
mutualistici. 

 Le società di mutuo soccorso non possono svolgere at-
tività diverse da quelle previste dalla presente legge, né 
possono svolgere attività di impresa. 

 Salvi i casi previsti da disposizioni di leggi speciali, 
compreso quello relativo alla istituzione e gestione dei 
fondi sanitari integrativi, le attività di cui al primo comma 
dell’articolo 1 sono svolte dalle Società nei limiti delle 
proprie disponibilità fi nanziarie e patrimoniali.». 

  4. All’articolo 3 della legge 15 aprile 1886, n. 3818, è 
aggiunto il seguente comma:  

 «Possono divenire soci ordinari delle società di mutuo 
soccorso le persone fi siche. Inoltre, possono divenire soci 
altre società di mutuo soccorso, a condizione che i membri 
persone fi siche di queste siano benefi ciari delle prestazioni 
rese dalla Società, nonché i Fondi sanitari integrativi di cui 
all’articolo 2 in rappresentanza dei lavoratori iscritti. 

 È ammessa la categoria dei soci sostenitori, comunque 
denominati, i quali possono essere anche persone giuri-
diche. Essi possono designare sino ad un terzo del totale 
degli amministratori, da scegliersi tra i soci ordinari». 

  5. All’articolo 8 della legge 15 aprile 1886, n. 3818, è 
aggiunto il seguente comma:  

 «In caso di liquidazione o di perdita della natura di so-
cietà di mutuo soccorso, il patrimonio è devoluto ad altre 
società di mutuo soccorso ovvero ad uno dei Fondi mu-
tualistici o al corrispondente capitolo del bilancio dello 
Stato ai sensi degli articoli 11 e 20 della legge 31 gennaio 
1992, n. 59.». 

 6. La rubrica dell’articolo 18 del decreto legislativo 
2 agosto 2002, n. 220 è sostituita dalla seguente: «Vigi-
lanza sulle banche di credito cooperativo e sulle società 
di mutuo soccorso.». 

  7. All’articolo 18 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220, sono aggiunti i seguenti commi:  

 «2  -bis  . Le società di mutuo soccorso sono sottoposte 
alla vigilanza del Ministero dello sviluppo economico e 
delle Associazioni nazionali di rappresentanza, assistenza 
e tutela del movimento cooperativo ai sensi del presente 
decreto legislativo. Queste ultime potranno svolgere le 
revisioni anche nei confronti delle società di mutuo soc-
corso aderenti ad Associazioni di rappresentanza delle 
stesse sulla base di apposita convenzione. 

 2  -ter  . In relazione alle caratteristiche peculiari delle 
Società, i modelli di verbale di revisione e di ispezione 
straordinaria sono approvati con decreto del Ministero 
dello sviluppo economico. 

 2  -quater  . La vigilanza sulle società di mutuo soccorso 
ha lo scopo di accertare la conformità dell’oggetto socia-
le alle disposizioni dettate dagli articoli 1 e 2 della leg-
ge 15 aprile 1886, n. 3818, nonché la loro osservanza in 
fatto. 

 2  -quinquies  . In caso di accertata violazione delle sud-
dette disposizioni, gli uffi ci competenti del Ministero di-
spongono La perdita della qualifi ca di società di mutuo 
soccorso e la cancellazione dal Registro delle Imprese e 
dall’Albo delle società cooperative.». 

 8. Il decreto di cui al comma 2  -ter   dell’articolo 18 del 
decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, introdotto da 
comma 7, è adottato entro 180 giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 9. L’articolo 4 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220 si interpreta nel senso che la vigilanza sugli enti 
cooperativi e loro consorzi esplica effetti ed è diretta nei 
soli confronti delle pubbliche amministrazioni ai fi ni del-
la legittimazione a benefi ciare delle agevolazioni fi scali, 
previdenziali e di altra natura, nonché per l’ adozione dei 
provvedimenti previsti dall’articolo 12 del medesimo de-
creto legislativo 2 agosto 2002, n. 220. 

 10. All’articolo 17, comma 3, della legge 27 febbraio 
1985, n. 49, e successive modifi cazioni, è soppresso il 
terzo periodo. 

 11. All’articolo 17, comma 4, della legge 27 febbraio 
1985, n. 49, e successive modifi cazioni, le seguenti paro-
le: «essere iscritte nell’elenco previsto dall’articolo 106 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,» sono 
soppresse. 

 12. All’articolo 17, comma 5, della legge 27 febbraio 
1985, n. 49, e successive modifi cazioni, dopo le parole: 
«le società fi nanziarie possono assumere partecipazioni 
temporanee di minoranza nelle cooperative» sono inserite 
le seguenti: «anche in più soluzioni, e sottoscrivere, an-
che successivamente all’assunzione delle partecipazioni, 
gli strumenti fi nanziari di cui all’articolo 2526 del codice 
civile».   

  Art. 24.
      Disposizioni attuative del regolamento (UE) n. 236/2012 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 marzo 
2012    

      1. Al testo unico delle disposizioni in materia di in-
termediazione fi nanziaria, di cui al decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   dopo l’articolo 4  -bis    è inserito il seguente:  
 «Art. 4  -ter      (Individuazione delle autorità nazionali 

competenti ai sensi del regolamento (UE) n. 236/2012 re-
lativo alle vendite allo scoperto e a taluni aspetti dei con-
tratti derivati aventi ad oggetto la copertura del rischio 
di inadempimento dell’emittente (credit default swap)).    
— 1. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, la Banca 
d’Italia e la Consob sono le autorità nazionali competenti 




